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Non tornerà a scuola lo studente palestinese Lo zio del giovane: «Quel ragazzo è pericoloso 
picchiato perché aveva difeso gli ebrei e per questo va punito. Ora lo denunciamo » 
Lo ha deciso ieri all'incontro con i compagni A vuoto i tentativi della preside dell'Ipsia 
L'aggressore non ha voluto stringergli la mano di rendere meno ostile il clima della scuola 

Zuhir, dopo la festa la paura 

Il giovane 
palestinese 

Zuhir Sahiad 
pestato per 

una vicenda di 
razzismo in 

una scuola a 
Centocelle 

i l * « > i f > ' - ' H « • * ' • 

Imprese e sindacati: 
«Sos recessione» 

DELIA VACCARELLO 

^ B Sos cx.cup «/ione l'osti 
di lavoro in meno cassa mtc 
i^ rv iono recessioni R I ^ in i l 
to che si iHRraMra nei primi 
mesi del prossimo anno a d i 
re I allarme sono le for/c un 
pn ndi lor i ili i snidatal i etu 
propom^ono u n i «v i r t en / : 
sullo sviluppo t I t x e u p a / i o 
ne- Si tr itt j d i un i sene di in 
c o n f i cl ic incili tri ili i sitici 1 
calisti ch iedono il sindaco e 

u capiRruppo in C imp ido 
tjlio «< i sono molte open i la 
I W I ire mini te l i . lUment i pò 
tri bfx ro partire inc i l i con i 
e tptl ili de i pnv in dicono al 
1 Unioni industriali bisoqna 
t rov i r r le formule I Ì I I IS I I Ma i 
polit ici ch i hal l ) l i i hiaM |>er 
dee iclen d< voi o uscire dal 
I ittualc situ t / ioru di stallo 

I x c o I inalisi l i II i situa/ o 
ni fatta da impn si i smd u i 

ti «,v in itto un proci sso recis 
sivo che oltn al comparto 
produttivo si sta i l i iridando 
orni u il settore d i i si rvi/ i 
pubblici e pr iv i t i fino ad inve 
stire la situazioni economie a 
d i l l i singole t.uniiilic» Questi 
le previsioni • i parti soci ili 
concordano sul f tlto c i i l i 
qr ivissim i e risi in itto i n I set 
tori produttivo i occupa/ lo 
n i l i ì Roma stia p i umor indo 
di giorno ni giorno i si man 
l i ITO t i le m i h i ni i prossimi 
lr>-20 mesi» A l l o r i che fare9 

-( i soni) un i si n i i l i opi re il 
cune di qu i l l * pr iv is t i d i l l i 
Ic^Kt su Kom 11 apit ile i par 
e l i c i g l i ittddini la vendita del 
11 m i t r a l e d i 11 itte delle uni 
ta imniobi l ian del comune 
i i i i"cc - d icono ali Unione -
I irl i significherebbe d a r e o p 
[xirt i ini l i di I i v o r o i ndurre qli 

fletti d i II i recessione l 'er i ir 
li però bisoqn i prendere ic 
cordi con i rappre sentanti de 
qh m t i Inc i l i - Insomma biso 
ijna prendere misure «incliffc 
ribilt» i si n s i b i ! i / / i r i «i ileei 
son (Militici e 11 ei t tadman/a 
Stxo iu lo cjli intiress iti tutti le 
lorv i in campo sono el ai cor 
do in u n a solt intt) ti p i rc r t 
i l i I pol i t ici 

Dell i rgomcnto si t1* diseus 
so d u i giorni f i in ex ias ione 
di t i n j t i vo l i rotonda prese n 
li incile tjli esponenti del l op 
posi/ ioe «Slamo d accorcio a 
prendere in considerazioni 
nuovi proposte h i d i t t o A n 
loncl lo 1 i lomi seqri tarlo re 
tjion i l i de Pds v i d i tto però 
i he non accetti imo I appel lo 

ili e me rije n/a p i r tur passare 
qualunque e osa C i> la dispo 
mbilit i ma nel mento non ci 
sono stati presentate ancora 
pro iet t i precisi" 

Zuhir Savad il ragazzo palestinese picchiato a 
se noia perche aveva difeso gli ebrei non tornerà più 
a scuola Lo ha deciso ieri dopo la festa organizzata 
per il suo rientro con i compagni i professori e Re 
nato il suo aggressore (Quel ragazzo ha detto lo 
zio di Zuhir non ha voluto chiedere scusa h mio 
nipote ha paura» Ma Renato non demorde >E stata 
una lite tra noi poi che fa mi denuncia7» 

ANNATARQUINI 
• i «Come si può esseri fi l u i 
vedendo soffrire un altro Non 
so cosa f irei per farvi e ipire 
che quel lo e tic avete fatto e 
sbaqlnto Una domanda però 
mi suona forte dentro perche 
lo avete (al to' Un l imqo ap 
plauso ha iccolto il discorso di 
Zuhir Sayad per la prima volt i 
tra i compagni dopo il (lesi \q 
tjio Un Unte re di m ini che pe 
rò non 0 servito Z u h i r n o n t o r 
ner \ pici a scuola Nessun i pa 
ce nciitun eli ìlogo tra lui e il 
ratt izzo che lo li 1 preso i pu 
gru |>erche ivi va difeso ^u 
e bri i Dietro un l a u i l o d 11 on 
feri n / i pn par ito por fi si i q 
qi i n il suo n i ntro dopo qutn 
clic i qiorni ci ospedale in 
un l u i i manna gremita di r i 
gazzi le ri m ilt ina 7uhi re il suo 
aggri ssorc si sono stri 111 11 

mano s e m a guardarsi negli 
occhi Dietro i qu i I tavolo che 
li sep irava d 11 compagni di 
elasse e dagli amici uniti solo 
dalla preside che se li tentava 
str i l l i e cercav i d i mettere p i 
ce I O S I come si può fare con 
due raga/7i d i appena quindici 
inni che si sono presi a pui jni 

Renato non ha chiesto scusa 
•Quel Mga/zo ò seguimento 
[leneoloso - ha detto lo / i o 
Abhas /.uro - Zuhir ha paura 
ed io senio il dovere di clifi n 
d i r l o Avevamo deciso eli non 
d i r seguilo i l l a denunci i m i 
dopo quesla ni ìtlm i ibbi imo 
i nubi ito idia» 

l ' i r tutta la mattina a l ia l i si 1 
di / u f u r una riunione organi / 
/ ìt i dai professori per g i n n t i 
re un inser i rmi to tranquil lo in 
i h s s c dopo le botte Renalo 

non ha e unbiato 11 su i versio 
ne -lo non sono un n i/ iskin 
non sono r i / / i s t a Se tornissi 
>i is i c o n i cape III a /e ro mio 

padre mi butterebbe fuori Ab 
bi uno litigalo per I itti nostri 
l i i ripetuto u n nliut indosi pe 
ro di i l i n u n i motiv i/ ione il 
diverbio sono qui per dir lo 
|X?r si ntirglielo dire Non e era 
nessuna scritta razzista non ci 
sono st i l i provoc i / ioni ab 
bi imo litig ito i b ist i 1 in mi 
ti i prc so 11 ni iglietta e m i l i 1 
st rappi lo la catenina lo ho 
ivuto la meglio 

A spalleggi ir lo e e n n n alcu 
ni compagni che Ir 1 sberle ffi e 
risatine commcn tdv ino i di 
scórsi uffici i l i «lo «fonti clic si 
ripetesse che quelle scruterà/ 
/iste e «intise nule c e r i n o h«i 
chiesto Renato Perche non 
e c r ino» Gli h inno risposto i 
professori «Non ha nessun si 
gnific i to h inno de tto aecu 
s.ir<!i i v i e e n d i Oggi siamo più 
consapevoli d i t iute tose ora 
s ipp iamo c h i qu indo n si 
compor l i n maniera viol i nta 
lo si fa in pa ie con si stessi 
Abbi imo sbagli ito i non inse 
gn irvi 11 stona S|x.sso i prò 
gr immi eli studici si fermano al 
Li ì rim i guerra i n o n d i l e se 
va bene» Ancora sbuffi l>or 
bol l i i i 11 si ns«i/ioni per i 
professori di dovi r ìffrontare 
un proble m ì che ò sfuggilo di 

mano Qualche giorno fa in 
u n i Ielle ra invi ita e pubbl ic i tà 
da / Unità i professori del l 1 
psia avevano potuto sfogarsi 
•C ò una pericolosa diffusione 
di itteggiarnenti di intolleran 
/ ì i l i interno della nostra co 
me d i molte altre scuole Noi 
già lo sapevamo ora lo sanno 
t u f i 11 nostra e una scuola a n 
s^hio dove i ìggrevsionedicui 
6 stalo vittima Zuhir trova am 
pie solidarietà tra gli studenti e 
potrebbe- ripetersi in altre cir 
costanze con altri volti senza 
suscitare il m in imo sdegno» Se 
non propno solidarietà la de 
nunci.i de II aggressione e I ac 
e usa di r i / z i s m o generano 
confusione tr.i gli studenti Ieri 
mattina dopo I assemblea 
due ragazze si sono avvicinate 
alla preside ed hanno chiesto 
una sorta d i r iunione con Zuhir 
e Renato Ufficialmente il moti 
vo della richiesta era quello di 
capire ch i dei due avesse ra 
gione Neil ì realtà solo il biso­
gno d i sapere c o v i vuol dire la 
parol ì razzismo «Dobbiamo 
sapere chi ha detto la venta -
ha de tto un 1 di loro - Noi 
dobb iamo sapere perche ó 
successo Se fosse accaduto il 
contrano se un palestinese 
avesse picchiato un italiano i 
giornali non ne avrebbero par 
lato Vogl iamo capire porche» 

Peri 
lavoratori 
del Lazio 
si prevedono 
giorni neri 
per il crollo 
verticale 
della 
occu nazione 

Sinistra giovanile 
in campo 
per lotta all'Aids 
e alla droga 

L i Sinistri giovanili d i l I e's 
e lordi l i i l i d i Nuo lu Zinga 
r i t t i e sces i in e tm |x j con l ro 
I Aids i 11 d r o g i promuove n 
do un i e imp ign i d inforni i 
/ione r iceogl iendo firmi e 
f m n d o una seni proposte 

™ ^ ~ • " " " " " " " ~ ™ " " " " • " " " ~ ™ «Sesso libero ma sicuro» la 
pnm ì che m i r i i f ir si ch i il Comuni pubbl ichi un opuscolo 
siili Aids per tutti i giov un inst «111 nelle scuole distnbuton di 
profil ittici a p r i s[xtrtc III di issiste n / i e in fomia / ion i nelle 
si uolc e ne i qu irtie ri Pe r i dr««g e 11 Sg projxinc m c / / i altre / 
/a t i per 11 d i s t rbu / i on i di siringhi e profil ittici i il potenzi.1 
mento d i i se rvi/t pubbhi i didisintossic i/ioric 

Intolleranza 
a Centocelle 
Egiziano picchiato 
per lite sul cane 

• I l 'm ic io vivo con tutt 1 la tu i 
I mugli ì cosi finisci il tele 
s ioni t1'' Qui st ì 11 minaccia 
I iti i d i un ìbit inte di Cento 
l i l l e l u n i g i / i i n o ibi lanle 
ne Ilo ste sso quurtit re perche" 
que si ul'imc) i\< v i chiesto 

^ m m ^ m ^ ^ ^ m m m m
 t | 1 ( ( | t ) | K 11 smetti sse di fare 

i bisogni sull i su i f inestr i s t i l l i v i Ilo d i l l i s l r id i I aggri ssorc 
RB secondo I egi/ i ino Ali Abele I Ali Kcshk d i 55 anni lo 
avrebbe inehc selli iffeggi ito ceri melo di fé nrlo con un e ot 
te Ilo 

La Provincia 
taglia i servizi 
ma aumenta 
le indennità 

«Li f i l i n i i uscuite h i ridotto 
! i provine 11 id un i nte e tic vi 
ve solo p* r se stesso che con 
SUITI i sempre più risorse p e n i 
suo ni mtenimcnto e riduco o 
' . g i n quelle p< T 1 servizi ili \ 
t o l k U IV IM 

m m m ^ ^ m m ^ - ^ « - • Q t st i 11 r c j / i o i u ck l C»mp 
p o d i IPds j l l indott i m i d i II ìpprov i / i um d i p j m dtIC onsi 
Rlio provine i ìk dt I I Ì I I J I K IO di issi t un i nto Sono i iumt nt i 
U di H(Kì mil ioni k in<k nnit i t u onsiqlH ri provini M I I di 200 
mi l ioni k s[x se per iute) blu e ld SU'l i i presentato un i lx>l 
letta di 6*0 mil ioni p< r lek f u i n n u i l l u l r i mentre jco* i per \ 
pul i /u i cital i Lilfiti sono lievit ite d i oltre 1 nuli i r d o i J10 nul lo 
ni I m l i i n v t x i ( 100 mi l ioni) JK r i loml i de stia it i i l ricovero 
dei bambini negli istiluti t skssa c i f r i sottra» Ì ili iss is 'en/ i 
Altri t ìi^l) \n r I assiste n/ i il nliik,i ili sir une r u e JI iribut \n r 
le i vs rx i i / i on i cd K ( ntnr i i i r co i^ l ien / i 

L'Opera di Roma 
contro Carraro 
«La guida è de 
e lui la boicotta» 

l - i ee mponente de in * nsti ì 
n i d i tJipendcnti lei teatro 
dell O p e r i di Roma * anno 
iceu alo il smd I L O C in r i rod i 

»disinteies.se- I N I confronti 
de 11 ittivit i svolta do! te itro li 
ri< o in un iriLontro -voltosi K 

" ^ — m m m m m ^ ^ m — ^ ^ ^ ^ neon il nuove)sepretanode 11 i 
De romana Rom ino I ork o II d suite re vse de 1 sindaco C UT I 
ro secondo e)U tnlo afferai ino in un comunicalo i de me>cn 
stiani «nitr i i una de stabil i / i/n>nc <ie II Hite» * i ^ m n q o n o 
che -il sex i ilisl \ C irr i rò non mostr i * le un t \o lont i e'i j i u t m 
l O jx r i e>Kqidirctt i d n i ì d< m in risii mi « 

Ospedale Subiaco 
I Carabinieri 
sequestrano 
registri e cartelle 

Il n o v x o m i o d i Subì «noê sc-M 
toinehiest i pei presunte irre 
is<>lint\ re l itive i nmb(?rsi < 
pre st i / ioni medie he U) ti i n 
ve I i to un sind ic ìhsl i del l o 
S[H d ile e he h i nvcl i to t ht l i 
loe ile e omp et̂ ni i de i (. ir ibi 

™ " ^ ™ ^ " ^ ^ ^ " " " " ^ ^ " - ^ ^ " * * m a il eom indo deJ e ìptt.i 
no Tausto B issi tt i h i mi / i i lo d i ti mpe un ind libine t K ri 
avrebbe s(X]tiestr i to re bistri e »rt* 111 e lune I * ne e tt in e dex u 
mentieejnt ib i l i tk i \ in imbuì itt ri 

LUCA CARTA 

Tangenti, con l'ex assessore de altri otto accusati 

«Processate Pelonzi » 
Per il pm è corruzione 
^m f 'e lon/ i resi i in e ire ire e 
I ice i v i con imel i lui [tri luti I i 
form i d i 1 re ito d e orn i / ione 
Ini itti tx r 11 un snnt 11 inge n 
U d i I io nn l ion id i lire k g il 1 i l 
[> iv« iggio eli j j ro i n i 11 i l i un i 
torre i l i 11 piani ri ili/V ita nel 
l i bo rga l i I- idi ne i f t ibb l ic i 
nnn i ' t i r i D u i n i I e Martino e 
f u rei l>< ( n v i n/o hanno 
cine sto il rinvio a «giudi/io ck l 
I e x tvsevsort eomt in ile i l i e 
elili/i i pubblica je e us i l o di 
ivi r TK i vnto 1 IMI mil ioni di li 

ri e di illre otlo |x rsone eh i 
l u n i i o ir ittaio I > ilf re» i di 
«,i rsi livelli Oltre il ilcuioe ri 
s t i im>( irlo l'è lonzi isscssort 
el il l ' W i i giunto ili ed i l i / i 
imbblK n i i i x i u i i lungo >pr iti 
l a n u t o » ille pubbl ichi ilfis 
sioni e t ino più breve il io 
sjxtrl sono fx re io ice us i l i i 
conclusione delle mei igim 
pre Il luni in Re n /o K iffo il ci 
«, ruttore che ivrcblx in iti ri il 
i n t u i i p t g ito 11 I miti n'1 m 
e e ss in i i l i « igi vi I in ile uni 
|j ivs igg ' p ire ri tet me i prò 
, e dure ci urne io i te j d i l l i 
pr i tx i |x r I iei|uisi/ione dt i 

|tritet siili unni >bi i il pn si 
dent i di II I suur (I e nle che 
ti i costruito gr il p irti d i i 

)ii irtieri rom ini) ( ir lo Odo 
nsio nle mito il Ir imiti Ir i Pi 
lonzi e K iffo de rarelo Ruv«o 
iti i l do pr imo dirigi lite del 
I sse ssor ito e he ivre bb* otte 
l iuto J0 mil ioni d i lire Anna 
m i n i L i n f r i n c o n i elipe nde n 
ti comunale c i t i l i XVI 
np irti/ ione chi di mi l ioni ne 
ivrebbt presi 1(1 Umberto l'or 

ta lai tanto il eo lhbor itore di 
K.iffo e he ivre-bbt gè stilo tutt i 
I I Ir i l i i l iv.i ( la prnn i richie st 1 
sarebbe stat i d i 2"50 mi l ioni ) 
M min Anthony Wilkinso i in 
gì gne re inglese ma ont he ine 
di iteirc e he avn blx e onse gn i 
to il el in uo i Ktissomando r 
ili i L i n f r i n c o i i per conto di 

Ki f fo Die gè Ioniche III m imi 
nistr itt re de legato di II i -Si 
e e l» I sex le t l di Kaffi i he K 
eiuisle1» indile 11 torre eli borgata 
I idi ni e M issinio Fr me ucc i 
costr i t tor i chi [irmi i eli Oelon 
sio te nto di avvi ire I i tr iti itiv i 
I ite us i pe r tutti e eh e olle or 
so in corn i / io l i < litri ili i ri 
e In st i li r im io il f I IUI IH i [ in 

l imit i in elovr i st ibi l in si eli 
sporre l i se irci r i /u ni eli Pe 
I m/ i unte ) ne or i di ti nut i 

1 in lui st i k,iti l i / i ri l i cu i 

11 torre di I idenc non e che 
uno dei numerosi e pisodi di 
presimi i eeirru/ioni sui t]U ili il 
I ni l x M irtino st i ce re i ndo l i i 
f ire luci fu i w i ila in st guito 
lei iute recti l ' i on i tt le Ioni ! he 

Secondo I le e usa k.il lo ivTeb 
be ottenuto il nulla ost i m imi 
nistr itivo neetss ino pt r il p es 
s iggio di propri ! 11 i l i II min io 
bile dopo ivcr p igitoc|i ie i 1 i l i 
mi l ioni d i t ingente La e une e s 
sione Iti form i l i / / ila ne I no 
ve mbre de Ilo se orso inno Rni 
fo rilevi") I immobile dal ! i «Co 
s t r i i / on i Odorisio» società di 
proprie 11 elei fr ite Ilo di C ir lo 
Odorisio f i l l i o nel ,"K'J I 
pro/vt dime n i eli e ustocli i e iti 
te I ire |x r i prot igonisti de Ila 
Me e net i se itt i rono ni Ilo se or 
so luglio I ult imo i fi ri ire in 
i m e re dopi un i lunga h t i 
I m / i e st ito ! e \ isse ssort l'è 
lon/ i Affcmi indi di e sse ri i l i 
le lupo ilfi Ilo i l i un i gr ivi I r 
in i i l i e I lustro! nn i i sui dire 
i n to inp itibil i con il re mine 
i in i r ini I e spi m nte i l i m 
e risii ino si li 11 rie i u r ire in 
un 11 limi ) lo se orso ( n >\t m 
tm pi r 1 i ri ri i / i nn i e! un e r 
ni t [ inni di < ssi ri tr is e r to i 
ki gin 11 M li 

Cancaminì, spazzacamini a scuola 
« • • «I umist i spivv i c m u n o 
Corsi p t r t t cn icofumis la s p j / 
/ ic ìmino» L i ppcl mtc ri i ò 
d obbligo per Giov in i M i n i 
Piolott i instine tbik m i m i 
de 11 i sp . i / / ie uniru ri i I 1/1 ili 
e et tt ili m i fonel tton e prt si 
eJtnte elei p involo Anfus issr» 
ci i / io iu n i / io i ile di e il t,o 
n i otto mesi di vit i promotn 
re di me e Unq n 1/1011 ih ( i l pn 
mo d< li i stein i l( see>iM) inno 
t i \{ ron i ) se inibì ink nu i / i o 
n ili * ispir ite ri di i e orsi pros 
sinu v( niun Quattro nn st e 
me//<> un tot ile di Otloce nto 
ore s< thei iscritti lutti compre 
si tr i i die lotto i i vt ntie IIHJIK 
inni un t orpo docc nu ree Iti 

t i lo tr i t Ui ine i de Ile industrie 
de 1 settore < Ir 1 i ni ie str sp 1/ 
/ K immi d I urop 1 u n qu 
n n t i n di inst qn tnti in lot ik 
(Viino i^ioruo di se noi 1 I S 
ni u /o test 1 li Ile donni I) 1! 1 
non v i lt,i ie iso I r 1 yli ise ritti 
fitjur un 1 L,io\diu ippn neii 
st 1 » he 1 ois > super ito do 
vri bt* divi nt itri I 1 prnn 1 
Me e me 1 furnist 1 sp i / / K imi 
no» di I L I / I O V-tonel 1 in Ìt 1 
li i poi< I e il pnm ito (s ni 111 
m un di I ve I u Sh 1 il* r use ìt 1 
d il se 10I 1 di (ire ss m in 
provine 1 di ÌU 1/ ino un e 1 in 
tutt 1 I 11 emsi I 1 

\ j» ÌK i n d vn bbt pi us ire 1 
I I Kt L.IOIR ttini^i ndo n fi udì 
( e pe r 1 e rsi pre-k s, t >r \\ 
t inlr ipre nd iti 1 ie li Mi tr 
un i se r it 1 p iss it 1 sulle 1 I r 

C era una volta Macche e era co ce Allo soglie del 
2000 lo spa//d(_amino 1 una figura emergente una atti 
vita che può figurare a pieno titolo nt l firmamento post 
moderno Un tecnico del fumo del fuoco e delle fiamme 
che non si .sente per nulla ra^/a in via di estinzione e che 
e ( k bra opportune nozze con la più moderna tecnologia 
Ani he nel Inizio dove icamini sono una se Iva edovesta 
perda oliare la prima scuola per spazza* arnini 

GIULIANO CAPECELATRO 

IH de ' M mri/10 ( ost m /o 
show un Ì e ìp Uni 1 d \ Mino 
I) im ito t ei litri mipt t;ni prò 
p IL> indislico moi id un l i Ì lre> 
\ it modo di l u i u r i 11 pr iti 
e 1 rie mptr ndo ippositi for 
inni ir fonimi indo iceouei 
I un mit i i spi di ndo il tulio i 
hi eh love re Or 1 lite ndi I 1 ri 

spo t eie I tslitu ione Kt qioni 
e he eli vi e e mine e rsi 1 tir in 
fuori d \\U pr >pno t ise he dm 

1 ntfx|u ir mt 1 mil ioni e osto 
1 ouip l i ssivo di tutt 1 I e | i r i 

K U 

>uex 1 nto<|ii u* mt 1 mi l ioni 
pe r un (orso pili 1 t 111 It ili 1 
! un 1 1 se u )1 1 eli 1 k[e ne n 1 s 
se ndo e|U( Il 1 di lire ss in in 
h i iw in id un I ivuro L, U in 
! u 1 si IK 1 dumi ne 1 si il tri 
is u ir 1 1 ioli Iti I ,[frn" 1 su 

I 1 r 1 di t,r in Inni» t 11 don i in 
l i i d \ i rse 1/11 n le sono t,i 1 

; (onte I issuu 1 ri li nu >vi 
li ve i l i II 1 tnu 1 l imi tr 1 I in 

fini pi r rompe re ci n un » tr 1 
d i / io iu e he vi eie I It ili 1 ne I 
ruoto e)u 1 ni ie nlol 11 urop* 1 

l i l i sp 1 / / ic immi l i ni 10 un 
molo nconose mio in tutt 111 u 
iop 11 ne I mondo 11 ti ro Ne I 
vi echio et nlint nle si ut con 
l in > 1 > (HM) e on se noie di for 
m i/ ion* prof* ssion il* che 
provvi don* me e ss in ti me nk 
ili< ne ei sstt 1 k 1 tutti <HH r t;i 

ne 1 i / ion tk I 1 nomi in in ro 
1 11 1 tecnico modi mt i forse 
iddiri itur 1 postino k rno \ t i l 

I 1 più di 11 1 î r un 1 < pi pe 1 die 
k* usi in 1 de Ik {(irmu\(tnt rivi 
sii i / ioni stili vV ilt l)isn<v n 
le I! ine li ns iq^im ili 1 su/x t 

Kiiifr lottisti hes()ualulo\ > h i 
II tis 1 t sp 1 / / K tm ni 
I ri k ssi u ili disliuti e 
t* ni ire 1 m o il p iss < 
pi N I H p m 1 I K I K . . . . . 

III IK n 1 u vi d i li / ion i d infor 
m itie 1 ipplu il 1 d im usii 
II i incnt il tu ILL,K k 11 

figure 
. c p i r i 
11 te m 
I ci rso 

e m n i ( fum in 0 b tra in^t 
gnen tee mei ed esperti di vano 
tipej compaiono anche «mao 
stri sp i / /acnmin i» ingaggiati 
in S\ i / /er \ o dalla ampiamen 
te c i t i l a stuoia provinciale d i 
Br* ssanone 

M ì I Italia immura 1 suoi co 
mignoli 1 suoi camme iti le sue 
e inne fumane lase landò che 
chiunque possa improvvisarsi 
spaz/ ic m imo F* non che 1 ca 
mini mine t imo «Il seMantacin 
que ottant 1 per cento degli at 
liei romani h i un caminetto 
informa il provvido Paolttt i F 
fuori Roma tra casali castelli 
vi lk t v i lk t tc d i caminetti ce 
11 e un 1 g il issuu Altro e he n 
se Ino di estinzione I* una prò 
fé ssione e me rgente per t me r 
gì i l i (lucila pt r cui si b itte 

I \nfus * he ti 1 t r i 1 suoi obi* t 
tivi 11 e re i/ ione d i due libi 
pre>k ssion ili F*c r 1 ippuntoch 
stinti pCRtie* spieg 1 P i o k t t i 
un t e osa e11 il furnist Ì M^etmeo 
irtigi ino clic costmisee e in 

si illa» tltra e"* lo s p i / / v , i n n 
no «preposto il cont ro l lo* i l 
la manutenzione* b poi prò 
g< tto pe r un futuro non lont 1 
no me he se tutto d 11 ostruire 
v uc le veri e proprie scuole 
ti i sp 1 / / K m imo s o t t o l c g i d i 
r i d o n i l e o ni igan itineranti 
I I fondo fr i t m U concessioni 
illl 1 mod* m i t i un i sjxjlve ra 

t 11 1 di rom mtic ismo pcjtre bln 
non gu ist ire 

Consiglio comunale 
Contromanovra di bilancio 
presentata dalla Quercia 
«No allìci al sei per mille» 
« • • lllijstr it 1 11 n IH I sce 011 
do consiglio e<Miiun ile nli r 1 
me nte de die ito il bil melo 1 1 
contro m movTi propost i i l il 
Pds In parileol in I té.) 11 re 1 si 
die hi tra deus munte 11 nlr i 
ri 1 ali 1 t .ss 1 stili 1 e is,i e he 
I isse sson il bil me 1 > C i mrro 
vuoli fissire px r tutti i proprie 
t in 11 sci p* r nuli ' CIIM du 
punti in più d< Il 1 quot 1 rn Ini 
st 1 (J il govi rno In qui sti ino 
ejo 11 giunt i e omin i ili mtt udì 
r tstre II in e re 1 "(XI imi in i 
necessairi 1 eonstnt ir i m in 
e re nu nto de 1 1(1 p* re 1 nto I I 
I* sp* se e 1 p in ^ 1 in il 1 il in 
e 10 -M 1 si Ir itt i di un 1 t iss 1 
profond une n1< in JII 1 1 s i n 
gli it 1 [iroti st 1 I < IISIL,]) n 
pidu ssini I st* nix M ntn 
che e intt rvi mito u ri ni II 11 1 1 
(miIto ( e s in JK r spii L, in il 
ee ntro lui ine un i * I l'els 

Sex ondo 11 pn pi si 1 | ri 
se n ta t i et 1 Mi nitri il l « imi 
ne, m itti s i di 111 1 ìodihi In 
Cfll il f u i tllie I l io si 1 i| pn II 
t nu lo siili k 1 dovu bl 111 m 
ti IH r< I ihquo! I t] Il III1I1K 
e tot il 1 pi r milk \x JS* ti 
*k 1 bil ine 10 I >vn bbi r* 1 ss< r 
conte nuli 1 tu I iss I m ti 
me nto p in i l nfl t / i 11 | ri 
vi ntrv it 1 e mt inni ni il li I 
I 1 me l i 1 p irmi 11 I » s ili 

sp» s» li f 111/11 n un* nt' l i I t 
m n i h n i e 011 un il* Il pi ino 
k I I fs | n vt d* | 01 un IHIJK 

gno m timore di j iu Ho in JK> 
st il ) 1 ili 1 ginn! j pi r comb.it 
I 1* 11 \ isionc Ad e v n ip io 1 
s[n ti ' t i j i introiti ek I se rvi/ io 
d i iflissiom pubblic he 1 i gain 
I I pr* vi el un 1 riduzione ile Ik 
1 1 tr iti l i \2 1 J( nuli irdi h 
si ssi l\^ » tu pt r il tee upe n 
I* gli ifl Hi co lmi l i ili delle t is 

si l i II 1 ni m / / 1 u r i n i l i l i II 
s in i l i ti 11 d i ' i / i 1 

( )u Hit ili k i il gn ippo t 1 
1 1(1 lui ek I 1 us av 111/ 1 i l i II* 

n pi si< di diffe r. 11/11/ on* 
k 111 il qui li 1 K Hli l t iss 1 1 
< !t< p i r 11 1II1 p i r li * ise s i i t i * 
I 1 ns< ntin bl » ti n t upt 
n I 4P nuli udì t is 1 il e in 

tu | » 1 m 11 pr r gli immobi ! 
k si 1 li non id us* ibit itivi 

1 11 in introito pr* visti di / r 

uh ir 1 t iss 1 il se 1 pi r nuli* 
I i r li isi 111 it ist i t i e mie 
1 I ssi pi r u me isso di 3( 
1 I ir li e se n/ione \n r i | M_ ri 

n il 1 11 pi slum ti minime 
1 | t ; in t ir li e tst i Hi ttiv 1 

u ! s i r li iil* V t ne td 
r ss 1 I * ussi m sul hi 
mei nt i i iuer i 11 1 olisi 

1 li n i I pn ssim 1 se it in 1 
l i s rr 11 1 | ri si ni ili gì 
«li i l un i li 1 si unir 1 vo 
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